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CARLA CERATI

Milano, anni ’60-‘70

Milano, mondo cocktail

Carla Cerati è fotografa e scrittrice. Per più di trent’anni ha condotto questo doppio gioco in un difficile equilibrio tra immagine e narrativa. Come fotoreporter o ritrattista non esce da nessuna scuola; come scrittrice non ha seguito percorsi tradizionali. La macchina fotografica le serve per testimoniare il presente, la macchina per scrivere, per capire il passato; due mezzi diversi per un unico fine: narrare. C’è però una differenza fondamentale: la fotografia diventa quasi subito un mestiere, oltreché una passione, che la spinge a ricerche diverse, animata da una curiosità ininterrotta a cui lo sguardo serve da tramite con il mondo esterno.La scrittura non diventerà mai un mestiere perché troppo sofferta in quanto autoanalisi, riflessione costante sulle proprie azioni e sul proprio destino dentro il destino comune. È il 1960 e Carla Cerati inizia con la sua Nikon l’esplorazione fotografica guidata dall’estro: un quartiere sconosciuto, un temporale, una nevicata, due bambini che giocano sul marciapiede. La curiosità la spinge ad affrontare argomenti e ambienti diversi: dalla libreria Einaudi con il suo mondo di intellettuali a quello degli operai, dalla scuola di danza al cantiere, dai giovani della borghesia ai pendolari, dagli abitanti delle case di ringhiera ai frequentatori delle boutique del centro, una specie di affresco di quegli anni, racconti per immagini da cui scaturisce l’idea di una società pacata, quasi immobile. Convinta che il dramma, anche se fittizio, è più fotogenico della normalità passa alle fotografie di scena di spettacoli teatrali e, grazie a Franco Basaglia, all’opportunità di documentare la condizione degli internati negli ospedali psichiatrici italiani. Il materiale in mostra è stato scelto per ricordarci come eravamo ed è quasi tutto inedito. Due i temi proposti: da una parte Milano raccontata in 42 immagini a mostrare la metamorfosi di una città nel corso di due decenni. Si tratta di una visione molto personale, un modo molto simile alla scrittura di un saggio un romanzo per trasmettere idee e sensazioni. Quindi il mondo dei frequentatori di cocktail party: un viaggio dal ’70 al ’72 che documenta l’eccentricità e l’opulenza che presto avrebbe assunto toni cupi.

L’obiettivo di Carla Cerati si ferma a cogliere alcune creature del nostro mondo, allargando l’angolo di apertura della sua visuale e mescolando insieme, senza preoccupazione alcuna, chi conta e chi no, chi ammira il potere e chi lo subisce o addirittura lo venera (Marialivia Serini)

“[…] ero come il bambino allo zoo davanti alla gabbia delle scimmie: le osserva e si diverte mentre altri lo osservano e si divertono del suo divertimento.” (Carla Cerati)

Sulla sua tecnica fotografica non so proprio nulla, se non che usa il mitra anziché il flash (Umberto Simonetta)

Carla Cerati

Nasce a Bergamo, vive e lavora a Milano

Fotografia

1960

Inizia la professione come fotografa di scena con il regista teatrale Franco Enriquez. Sue inchieste fotografiche escono fin dall’inizio degli anni sessanta su periodici come L’Illustrazione Italiana, Vie Nuove, L’Espresso, Du, Leader

1963

Presenta alla libreria Einaudi di Roma una cartella fotografica di 25 esemplari firmati e numerati dal titolo Nove Paesaggi Italiani.

1968

Pubblica una serie di ritratti di Elio Vittorini, su Vittorini, Progettazione e Letteratura. Sempre nel ’68 esce presso l’editore Einaudi Morire di classe, a cura di Franco Basaglia, un’indagine sulla condizione manicomiale in Italia.

1969

Correda fotograficamente, per la colla di libri per ragazzi Einaudi, i seguenti titoli: La barca gialla, Scellamozza, Cara Assuntina

1970 

Esce una serie di fotografie di scena del Living Theatre su: Einaudi Letteratura n°13:Paradise Now, testo di Franco Quadri.

1974

L’editore Amilcare Pizzi pubblica, in una raffinata edizione tascabile, Mondo Cocktail, indagine sul’ambiente intelletual-mondano.

1979

Esce presso l’editore Mazzotta Forma di Donna, 34 fotografie di nudo femminile, frutto di una appassionata ricerca formale.

1980

Quattro sue ricerche (Morire di classe, Le Langhe, Mondo Cocktail, Milano ’63-’80) vengono presentate da Carlo Arturo Quintavalle sull’Enciclopedia pratica per fotografare, Fabbri Editore

1981

Su richiesta di Franco Iseppi e Folco Portinari realizza, per la Rete Due della RAI TV, un ciclo dedicato alla fotografia: tredici puntate di trenta minuti ciascuna dal titolo Dietro l’obbiettivo. Nel programma La Meridiana, presenta cinque ritratti di donne, composte da fotografie girate in tuka e testo-intervista

Mostre personali

Dal ’63 ad oggi più di trenta mostre sono state progettate e montate personalmente, in Italia e all’estero. Si tratta quasi sempre di lavori a tema, frutto di ricerche sviluppate nel corso del tempo. È il caso di Forma Movimento Colore che riunisce il nudo-danza e l’architettura, oppure Tracce, dove compaiono frammenti di spiaggia e porzioni d’asfalto. Alla galleria IF-Immagine Fotografica, nel 1990 presenta due cofanetti, tiratura 25+25, contenenti ciascuno cinque pezzi minutissimi montati su cartoncino. Il titolo Frammenti allude al fatto che si tratta di porzioni di nudo femminile, scelti tra i più astratti

Mostre collettive

1977

Ipotesi ’80, Expoarte, Bari. Presentata da Lea Vergine. 

The Children of this World, mostra itinerante organizzata dal settimanale tedesco Stern e dall’UNICEF

1982

Psychiatrie Enfermee, Beaubourg, Parigi

1994

The Italian Metamorphosis, 1943-1968, Guggenheim Museum, New York

1995-1996

Der Getuldige Planet, mostra itinerante delle fotografie pubblicate dalla rivista Du di Zurigo.

Sue opere sono conservate al Museo d’Arte moderna di New York e al Centro Studi e Archivio della Comunicazione dell’Università di Parma (CSAC) a cui ha fatto una donazione di oltre mille stampe

Narrativa

1973

Esordisce presso l’editore Einaudi con Un amore fraterno, finalista al Premio strega.

1975

Passa alla Marsilio Editori con Un Matrimonio Perfetto, Premio Selezione Campiello

1977

Esce, sempre da Marsilio, La condizione sentimentale, Premio Radio Monte Carlo

1983

Dopo sei anni di silenzio pubblica con Rizzoli, Uno e l’altro, Premio Milano e Premio Città di Scala.

1990

La cattiva figlia edito da Frassinelli riceve il Premio Comisso. Tradotto in Francia nel ’92 per la Decouverte ottiene per il premio internazionale Question d’Age

1992-1998

Sempre Frassinelli pubblica La perdita di Diego, Legami molto stretti (1994), L’amica della modellista (1996), Uno e l’altro con il nuovo titolo Il sogno della bambina (1997), il romanzo Grand Hotel Riviera (1998)

Carla Cerati ha scritto poesia sporadicamente ritenendola un’attività che richiede ispirazione, più che disciplina e che quindi sfugge a ogni progetto o programma.

1975

Poemetto per un uomo incostante, per l’Antologia del Premio Campiello

1988

Con lo stesso titolo ma con una variante nella scelta delle poesie, esce per le edizioni Marble-Memo nella collana, I quaderni di Vaciago, con settantacinque copie numerate e firmate, a cui è acclusa una fotografia di nudo in bianco e nero, stampata dall’autrice

